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pet decrelo g om tra

comnrissione ha
linilo il ùcsier.

lll'inizi,o I'accordo
ln noÍ prof era più

sri "no" chg nri

Mlchele Ainis L€gge e libertà

Che perciò si troverà a scegliere fra mol-
teplicì modclli, come in un salone c{'auto-
mobili. Sempre che, beninteso, abbia poi
\e {<>rze per guidare,

Nel merito,la Relazione s'articola in sei

capitoietti. Dichiaro subito che da parte
mia vado un po' fiero dell'ultimo, quellcr

sugii istituti di partecipazione (referen-
dum e iniziativa legislativa popolare): ci
ho battuto e ribattuto, ma non era affato
scontato che trovasse un posto al sole.
Dopo di che, siccome i prof non souo mai
cl'accordo nemmeno con se stessi, siccomc
qrrnlche altra idca è rimrstn nei cnsscrti
dclla commissione. ci ho scrimu sopra una
riscrva. A lutura :lemoria, ammesso chc
il frrturo ahbia una metnoria.

peRÒ n- sau DEL NosîRo tlvoRo sra

da ul'altra parte, sta nella forma di gover-
no. Dove il Senat<-r perderebbe (almeno
parzialmente) il condominio dell'attività
lcgislativa, acquisendo in compenso mag-
giori funzioni di controllo. E dove la Ca-
mera eserciterebbe in solitudine il potere
di vita o di morte sui governi. Rischiando
tunavia di suicidarsi, per una doppia ra-
gione. Perché dnvrà vedersela con esecuti-
vi forti di un'irrvestitura diretta, grazic
all'indicazione dcl candidato premicr sul-
la scheda e grazìe a Llna nuova legge clet-
torale (prernio di maggioranza ed even-
tualmente ballottaggio tra le due forze
maggìr:ri). E perché se vorrà carnbiare il
sucl cavallo in corsa sarà obbligata a tro-
vare un sostituto (mozione di sfiducia co-
struttiva ), altrimenti tutti a casa,si scioglie-
rà la Camera.

Un onesto compromesso fra le due
ipotesi principali sul tappeto: parlamenta-
rismo razionalizzato alla tedesca o semi-
presidenzialismo alla francese. Dopotut-
to, ira Berlino e Parigi la commissione ha

scelto Londra. Piovcranrio critiche. anzi
stanno già piovendo. Ciascuno di noi I'a-
veva messo in conto. Un'accusa, però, sa-
rebbe ingenerosa: quella d'aver sbafato a
spese clello Stato. Abbiamo I avorato gratis,
rimettendoci oltre al tempo (110 ore di
seduta) anchc gli alberghi e i taxi. Non
fatcci scnrire cornuti c mazziatì.

m ic h ele.a i n is@unirotnd,3.ìt

rra llEspr€so lrz

"sitt Poi
à IaHo.

lavonlo I fbalo".

I miei quattnt
mesi dà Saggio

' uaftro mesi fa sono diventato
, ,: ' saggio per dccreto. Condizione
tt, ' ' ; ,. . imbarazzante, oltre che imatu-
',,., ,.,'..' rale: se basrasse dirlo in una
1,. ::l norma che I'uomo può volare,

saremmo tutti aqriile. Però adesso la com-
missione di saggi ha concluso i suoi lavori,
sicché torno a indossare i panni delln
scriteriato. Mi ci trovo piu a mio agio. tron
foss'altro perché riacquisto il diritto di
parola; durante il mandato eravamo tenu-
ti ai riserbo sulle nostre discussioni, anche
se non tutti l'hanno rispettato. Il silenzio è

d'oro, ma il microfono è d'argento.
Com'è stata I'esperienza? Come salire

in autclbus nell'ora di punta. ln partenza
noi saggi eravamo 35; poi il governo ha
nominato 7 redattori (i saggisti), cui si

sono aggiulti altri2 osservatori (i saggiun-
ti). Totale: 44,in fila per 6 co1 resto di 2,
conre i gatti della cattzoncina. E troppi
gatti chiusi in una stanza rischiano di
piantarsi lc unghie addosso, specìe se il
felino ha cattedra all'università. Si sa, ogni
pr<if detesta gli srudenti, ma soPrattutto
detesta i suoi colleghi. Miracolo, non è

succe$so, Ìt4erito in primo luogo del mini-
str:o Quagliariello, che è persona garbata,
e che d'altronde è un prof a sua.volta,
dunque sa lisciare il pelo al gatttl. "E stata
un'esperienza affratellante", gli ho demo

quanc{o ci siamo salutati. E lui: "Certo,
perché di mezzo non c'erano concclrsi'.

lNsoMMA, È ANDATA. Benché all'inizio,
e tutto sommato pure alla fine, I'accord<;
tra di noi fossc sui "no", piutt<tsto che sui
"sì". (lome nel verso diMontale: "Code-
sto solo oggi possiamo dirti, ciò che non
siamo, ciò che non vogliamo ". Quindi ncr

al Porcellum; no al bicameralismtt pari-
tario; no a un governo debole e prepoten-
te a un tempo nei riguardi delle Camere;
no al guazzabuglio del1e compctenze fra
Stato e Regioni; e ovviamente no a chi
dice no ad ogni riforma. E i sì? Forse
qualcuno di troppo, dato che su vari
punti la Relazione conclusiva prospetta
due o trc soluzioni divcrgcnti. rîcnco
I'avesse scrirta di suc.l pugr.ro Amleto. Ma
d'altro canto a noi toccava ragionare. ntltr
decidere: la decisione spetta alla politica.
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